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E lei 
che mi veniva incontro 
con quel vestito 
bianco 
come un pensiero d’amore 
in una mattinata di neve. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Nei tuoi occhi 
il colore del sottobosco 
ma solo quando ci filtra il sole 
il colore delle foglie d’autunno 
ma solo alla luce del tramonto 
il colore acerbo del rimpianto 
ma solo per un amore perduto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Amo te 
nel tuo tenero sorriso 
nell’autunno inoltrato dei tuoi occhi 
nella tua voce lontana 
nel tuo dolce viso di bambina 
e ti amo 
nel lacerarsi dei miei sogni 
quando il tuo sguardo assente 
mi abbandona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Lei è come marzo 
viene col vento 
sa di terra 
e d’erba 
è come la primavera 
un po’ aspra 
un po’ dolce 
e come la rugiada 
si posa 
umida e leggera 
sul prato 
dei miei pensieri. 
Una spiaggia dorata 
nei tuoi occhi. 
Un desiderio 
di sdraiarmi lì, 
nella pace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Raggi di luce: 
dove si perde in semicerchi 
la notte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Voci dentro di me 
che cantano, gridano. 
Voci che ridono. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Bianchissima 
lunga giornata 
e tutto il tempo che voglio 
per immaginarmi 
sola. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Novembre dolce 
e indifferente. 
Torno 
con l’anima in fiore 
tra viali 
di foglie gialle. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Confondermi ancora con la terra 
e costringere la mia mente 
per un istante 
a tacere. 
 
 
 
 


